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RINNOVAMENTO NELLO SPIRITO SANTO

Associazione privata di fedeli riconosciuta dalla Conferenza Episcopale Italiana

Città del Vaticano (Agenzia Fides) – Presentiamo di seguito, in forma schematica, le strutture, le istituzioni, le principali attività e i più importanti eventi del Rinnovamento nello Spirito Santo in Italia.
CENNI STORICI

Il Rinnovamento nello Spirito Santo (RnS) si diffonde in Italia alla fine degli anni ’60, grazie ad alcuni religiosi e laici che fondano gruppi di lingua straniera. Il primo gruppo di lingua italiana inizia a riunirsi a Rimini nel 1972. Seguirà una rapida diffusione in tutto il Paese che porterà, fino ai nostri giorni, al costituirsi di circa 1.700 gruppi e comunità presenti in ogni diocesi. Il primo Comitato Nazionale di servizio viene eletto nel 1977 e la prima Convocazione Nazionale di tutti i gruppi e comunità si terrà a Rimini nel 1978. Dopo una lunga serie, sempre più ricca e positiva, di contatti, incontri e pronunciamenti delle autorità ecclesiastiche, a cominciare dal Santo Padre, si arriva all’approvazione ad experimentum dello Statuto dell’Associazione privata di fedeli “Rinnovamento nello Spirito Santo” nel 1997. L’approvazione definitiva verrà il 14 marzo 2002.

ATTIVITA’ PASTORALE

Alcune migliaia di aderenti al RnS vengono eletti da tutti i fratelli per le attività pastorali e la cura di numerosi gruppi e comunità, per la diffusione della grazia del Rinnovamento e la preparazione e la conduzione dei Seminari di vita nuova che di regola terminano con la preghiera per una rinnovata effusione dello Spirito. Gli organi pastorali, presieduti da un coordinatore, si articolano in: Pastorale di servizio del gruppo, Comitato e Consiglio diocesano, Comitato e Consiglio regionale, fino al Comitato Nazionale di Servizio che, insieme ai Coordinatori regionali al Consigliere Spirituale Nazionale e al Direttore, formano il Consiglio Nazionale. E’ questo l’organo supremo deputato al discernimento della vita pastorale del Rinnovamento nella sua triplice dimensione di corrente di grazia, associazione e movimento. Tutti gli organi pastorali vengono rinnovati ogni tre anni e il limite massimo, per ogni livello elettivo, è fissato in tre mandati.

ATTIVITA’ MINISTERIALE

A tutti i livelli territoriali, gruppo, diocesi, regione e nazione, sono esercitati i “ministeri di fatto” per la vita interna del RnS e per l’evangelizzazione. I fratelli delegati a questo scopo si occupano di: animazione liturgica, animazione della preghiera, musica e canto, intercessione per i sofferenti (liberazione e guarigione interiore) per quanto riguarda i ministeri legati al culto o ad intra; guardando all’esterno del movimento si hanno gli ambiti di evangelizzazione della famiglia, dei giovani, dei ragazzi e dei bambini, dell’impegno sociale (cultura e società, volontariato, comunicazioni sociali), ecumenismo, sacerdoti e religiosi/e, abbracciando così tutti gli stati di vita e le categorie sociali ed ecclesiali in qualche forma organizzate. 
Ogni ministero e ambito di evangelizzazione realizza propri incontri di natura organizzativa e formativa a livello nazionale e regionale per preparare volontari nell’opera di servizio nei gruppi e per la diffusione del Vangelo e della dottrina cattolica nella società. Alcuni ministeri hanno poi sviluppato iniziative di rilevanza esterna che si sono venute consolidando negli anni: “Meeting bambini e ragazzi” che si realizzano durante gli eventi nazionali e regionali diventando così occasione di evangelizzazione per migliaia di adolescenti e bambini; il CD e audio cassetta annuale dei canti del Rinnovamento che ha prodotto, negli anni, una raccolta di più di 400 brani diffusi oramai in ogni parrocchia italiana; le due riviste ufficiali dell’associazione, il mensile “Rinnovamento” (10.000 copie) e il trimestrale “Alleluia” (2500 copie) con abbonamenti anche all’estero, “Venite e Vedrete” (800 copie) strumento di collegamento fra le comunità del Rinnovamento; iniziative di natura artistica, soprattutto concerti, recital, teatro e danza, che sono sorte spontaneamente in ogni parte d’Italia e che, pur avendo spesso un carattere estemporaneo, rappresentano comunque strumenti preziosi di evangelizzazione e di educazione alla fede; l’Associazione Terapisti Cattolici, nata nel Rinnovamento e ad esso organicamente collegata, svolge attività di evangelizzazione nell’ambito sanitario ospedaliero e di educazione cristiana per gli operatori del settore; l’equipe di animazione che organizza i meeting carismatici per i giovani del Rinnovamento che partecipano alle Giornate Mondiali della Gioventù.

ATTIVITA’ ORGANIZZATIVA

Il RnS dispone in Italia di quattro sedi operative e logistiche: Roma, sede nazionale, per la segreteria, il coordinamento, le riviste, l’organizzazione e la gestione degli eventi, l’editoria; Enna per l’editoria, la produzione musicale, i progetti artistici e di evangelizzazione; Loreto (AN), sede del Consiglio Nazionale, per la formazione e per le famiglie; Brescia per il volontariato e gli eventi. Le strutture di riferimento dove sono inquadrati i collaboratori e i volontari sono: l’Associazione RnS non profit per tutte le attività spirituali, ministeriali, organizzative e commerciali che riguardano direttamente gli aderenti in senso stretto; la Fondazione Alleanza del RnS per la gestione patrimoniale, finanziaria e civile delle attività del Rinnovamento; la Cooperativa Servizi RnS per la gestione degli eventi, dell’ospitalità alberghiera, dei corsi di formazione, dell’informatica e della contabilità; la Cooperativa Edizioni RnS per tutta la produzione editoriale e musicale; la Cooperativa Vocepiù per la registrazione e diffusione audio e video dei principali eventi e della formazione. Il Rinnovamento dispone inoltre di un proprio sito internet, con uno speciale progetto di diffusione delle immagini e dell’audio (streaming) sia in diretta che in differita di eventi, attività formative, notiziari. In ogni regione sono costituiti incaricati di servizi organizzativi per le segreterie, l’amministrazione, la gestione degli eventi nazionali e locali, le riviste, la diffusione editoriale, la “carta fraterna” quale forma di sostentamento economico della realtà del Rinnovamento.

ATTIVITA’ FORMATIVA

L’attività formativa si articola in corsi e scuole. Le scuole sono così denominate: “Evangelizzazione per le metodologie dell’annuncio” aperte a tutti coloro che vogliono dedicarsi stabilmente ad iniziative di evangelizzazione organizzate in gruppo; “Pastorale” riservata agli eletti negli organi pastorali e agli anziani con responsabilità di vario tipo nel movimento; “Carismatica” aperta a tutti coloro che vogliono rendere testimonianza della grazia del Rinnovamento in particolare attraverso i seminari di vita nuova; “Missionaria” finalizzata alla testimonianza cristiana in tutti gli ambienti della vita sociale per rispondere all’invito che il Papa ha rivolto al Rinnovamento di farsi portatori e diffusori della Cultura di Pentecoste. I corsi, della durata di circa una settimana, si svolgono in una ventina di sedi in tutta Italia, toccano tutti gli ambiti ministeriali e la spiritualità carismatica, si concentrano durante il periodo estivo, sono circa un centinaio e coinvolgono dalle 5.000 alle 6.000 persone. Un’iniziativa formativa particolare è rappresentata dai “fine anno giovani” che si tengono in molte regioni e diocesi.

EVENTI

Il principale è la Convocazione Nazionale che si tiene ogni anno nel mese di aprile a Rimini. Le ultime edizioni hanno visto una partecipazione oscillante fra le 23.000 e le 33.000 persone, di cui molti non appartenenti al Rinnovamento. La Convocazione ha una durata di tre giorni pieni, nell’arco di quattro giornate, ed ha registrato la presenza di moltissime personalità del Rinnovamento carismatico italiano e mondiale, leader di movimenti ecclesiali, Cardinali della Curia romana, Vescovi di tutte le regioni d’Italia, Autorità civili e politiche, rappresentanti di numerose confessioni cristiane. Il programma delle giornate si articola nella preghiera carismatica corale e di lode, di intercessione e liberazione, nella liturgia Eucaristica quotidiana, nelle confessioni, in momenti di adorazione eucaristica, relazioni, tavole rotonde su tematiche culturali, spettacoli, concerti, testimonianze, collegamenti video, mostre, rassegne librarie e presenza di numerose realtà cattoliche in appositi stand. 
Il secondo incontro per partecipazione è la Conferenza Nazionale Animatori che si tiene in autunno e vede la presenza di circa 4.000 persone: questa è rivolta maggiormente alla riflessione sulla vita del movimento e alla formazione dei responsabili animatori delle varie realtà pastorali e ministeriali. La fraternità degli eletti nei Comitati regionali, dei delegati ministeriali e degli incaricati dei servizi organizzativi è un momento ancora più specifico di formazione e l’occasione per la presentazione e l’avvio di progetti e missioni. 
In tutte le regioni e nelle principali diocesi vengono organizzati convocazioni e conferenze con lo scopo di portare nello specifico delle realtà locali indirizzi maturati e condivisi a livello nazionale. Il Convegno nazionale per i sacerdoti, religiosi e diaconi è un appuntamento pluridecennale rivolto a quanti desiderano conoscere la specifica missione del sacerdote nella visione di una Chiesa che parte dalla Pentecoste. Il campeggio estivo per i giovani è un appuntamento privilegiato per far conoscere la grazia del Rinnovamento alle nuove generazioni. Tutti questi eventi sia sotto il punto di vista logistico che dell’ospitalità alberghiera, vengono gestiti in piena autonomia dalle strutture operative dell’Associazione e della Cooperativa Servizi RnS. 

EDITORIA

La diffusione editoriale è stata, fin dalle origini, uno degli strumenti più preziosi per la conoscenza del Rinnovamento in Italia. Insieme alle riviste, alle musicassette e ai CD, sono stati pubblicati un migliaio di titoli, di cui circa 300 ancora presenti nel catalogo che viene riproposto ogni anno. La produzione annuale è di circa 20 testi, più alcuni ad uso interno, come il Vademecum della vita del Rinnovamento che viene distribuito gratuitamente in 30.000 copie, il poderoso Annuario che raccoglie gli indirizzi di tutti i responsabili dei gruppi d’Italia, infine i numerosissimi depliant di ogni tipo, per pubblicizzare eventi e formazione. Il RnS dispone di una propria libreria a Roma, a pochi metri da Piazza San Pietro, e provvede alla diffusione dei suoi prodotti editoriali durante gli  eventi, via posta, nella biblioteca virtuale di internet, attraverso la distribuzione in tutte le librerie cattoliche, e tramite i promotori volontari presenti in quasi tutte le regioni e in alcune grandi diocesi.

MISSIONI E PROGETTI

“Roveto ardente” e “Novena di Pentecoste”: per la riscoperta della preghiera allo Spirito Santo secondo la santa intuizione della Beata Elena Guerra benedetta dal Papa, attraverso cenacoli di preghiera e novene in tutte le diocesi italiane. 
“Santuari Mariani” è un progetto di animazione per l’evangelizzazione dei lontani che più facilmente si avvicinano ai luoghi della tradizione popolare e della spirituale mariana. 
Chiesa Moldava: una missione del RnS italiano per aiutare la crescita della giovanissima chiesa Moldava con la presenza di una piccola comunità di laici consacrati allo scopo. 
Casa Famiglia di Nazareth a Loreto: sotto la protezione di Maria un centro di spiritualità per le famiglie, i fidanzati, le coppie in difficoltà, i separati  e i divorziati, e per la formazione degli operatori della pastorale familiare in collaborazione con la CEI. 
Colonna di Fuoco: per la promozione di progetti artistici finalizzati all’evangelizzazione.
 Telefono preghiera: un servizio serale per il conforto, l’intercessione, l’accoglienza e l’ascolto nella dimensione della fede. 
Itinerari spirituali e pellegrinaggi: visita ed esperienze spirituali nei luoghi sacri alla ricerca delle radici della nostra fede. 
Italiani all’estero: oltre alla Svizzera italiana che fa parte a pieno titolo del Consiglio Nazionale, il RnS cura i carismatici di lingua italiana presenti in Germania, Australia e Canada. Spagna e Messico: prevalentemente attraverso il Coordinatore Nazionale si sono stabiliti rapporti stabili di amicizia e collaborazione con i rispettivi comitati nazionali di questi due Paesi. 
Iniziativa di comunione con i carismatici in Italia: il RnS è fortemente impegnato nella promozione di rapporti sempre più stretti e sinceramente fraterni fra tutti i gruppi e comunità carismatiche presenti in Italia.

ISTITUZIONI E COMMISSIONI

Sono costituite le seguenti realtà a carattere permanente: Commissione teologica per il servizio di consulenza e approfondimento in vista della produzione dei documenti più significativi; Commissione per la normativa, finalizzata al costante aggiornamento dello Statuto, del regolamento e di tutte le norme disciplinari deliberate dal Consiglio Nazionale; il Collegio degli anziani è il luogo della  consultazione occasionale su questioni di carattere generale e la riserva di disponibilità per ogni sorta di attività che il Rinnovamento promuove e per il quale servono fratelli di grande esperienza, provata fede e forte generosità nel servizio dei fratelli.

VITA ECCLESIALE

Dalla Pentecoste del 1998 il RnS è, nella persona del suo Coordinatore Nazionale Salvatore Martinez, protagonista di un cammino di unità fra i movimenti desiderato dal Papa e coordinato da Chiara Lubich. Questo cammino si esplicita attraverso due incontri annuali di fraternità e di condivisione delle principali esperienze che interessano la Chiesa Cattolica. Da alcuni anni il Rinnovamento, insieme ad altri movimenti, si è reso promotore del rilancio operativo della Consulta Nazionale delle Aggregazioni Laicali e delle sue articolazioni territoriali; il fine è quello di crescere nell’unità fra i maggiori movimenti e associazioni per rendere sempre più forte e viva la nostra testimonianza cristiana in un’Italia sempre più profondamente secolarizzata e scristianizzata. Il RnS è presente nelle seguenti consulte ed uffici della Conferenza Episcopale Italiana: Servizio Nazionale di Pastorale Giovanile, Forum per le Aggregazioni Laicali e Progetto culturale, uffici nazionali per la Catechesi, la Famiglia, la Scuola, i Rapporti Ecumenici, la Liturgia, le Comunicazioni Sociali. Rapporti particolarmente stretti sono stati creati con i Dicasteri vaticani per la Famiglia, i Laici e l’Evangelizzazione dei popoli.

AVVENIMENTI DEGLI ULTIMI ANNI


In primo luogo la memorabile giornata del 14 marzo 2002: al mattino i dirigenti e i maggiori responsabili del RnS venivano ricevuti in udienza privata da Giovanni Paolo II e nel pomeriggio si svolgeva una solenne Concelebrazione di ringraziamento presieduta dal Cardinale Camillo Ruini, Presidente della CEI, alla presenza di tanti Vescovi, numerosi sacerdoti e circa 3.000 fedeli del Rinnovamento giunti da ogni regione d’Italia in rappresentanza di tutta l’Associazione. In questa occasione il Card. Ruini comunicava l’avvenuta approvazione definitiva, nella mattina, dello Statuto del RnS. Nell’anno del Grande Giubileo dell’Anno 2000, oltre alla partecipazione di migliaia di giovani carismatici al Meeting di Torino che ha preceduto le giornate romane, si è realizzata la straordinaria partecipazione di oltre 25.000 persone alla Giornata Mondiale delle Famiglie con il raduno di Piazza del Popolo a Roma ed il pellegrinaggio fino a Piazza San Pietro di tutto il popolo del Rinnovamento. Nello scorso anno si segnala inoltre la partecipazione dei giovani RnS alla GMG di Toronto, di una delegazione al GMF di Manila dove il Coordinatore nazionale è stato relatore ufficiale, così come al Convegno Internazionale dei Superiori Maggiori.
Per ulteriori informazioni
http://www.rns-italia.it/default2.htm
http://www.iccrs.org:80/
INTERVISTA A PATTI GALLAGHER MANSFIELD
Città del Vaticano (Agenzia Fides) – L’Agenzia Fides ha rivolto alcune domande alla signora Patti Gallagher Mansfield, che 40 anni fa, insieme ad un gruppo di colleghi studenti universitari, partecipò ad un ritiro spirituale che segnò l'inizio del movimento mondiale successivamente denominato Rinnovamento Carismatico cui fanno oggi riferimento 119 milioni di cattolici in 235 paesi di tutto il mondo.

Ci puoi raccontare dell'inizio del Rinnovamento Carismatico cattolico?
Quarant'anni fa, tra il 17 e il 19 febbraio 1967, con un gruppo di 25 studenti della Duquesne University di Pittsburgh, Pennsylvania, partecipammo a un ritiro durante il fine settimana che aveva come tema gli Atti degli Apostoli. Nell'iniziare ogni sessione, invocavamo lo Spirito Santo con l'antico  inno Veni Creator Spiritus. Durante il ritiro è emersa una domanda: perché noi cattolici non facciamo l’esperienza dello Spirito Santo così come la vissero gli Apostoli a Pentecoste? Ci venne detto che, benché avessimo ricevuto i Sacramenti dell'iniziazione da bambini, era importante che da adulti ratificassimo le grazie di quei Sacramenti e abbandonassimo in modo incondizionato le nostre vite nelle mani di Dio.

Sabato 18 febbraio 1967, un giovane, David Mangan, propose che al termine del ritiro facessimo una cerimonia per rinnovare il nostro Sacramento della Confermazione, nello stesso modo in cui, ogni anno, rinnoviamo le nostre promesse battesimali nella Veglia di Pasqua. David e io eravamo d'accordo che, anche se nessun altro avesse voluto rinnovare la propria Confermazione, noi lo avremmo fatto. Prima della fine di quello stesso giorno sia David che io abbiamo sentito la spinta ad andare nella cappella, indipendentemente l'uno dall'altro, e lì abbiano incontrato lo Spirito Santo in modo manifesto.

Mentre mi inginocchiavo davanti a Gesù nel Santissimo Sacramento, tremavo letteralmente per la sensazione della sua maestà e santità. Superando la mia paura, ho recitato una preghiera di completo abbandono a Lui. Subito dopo, mi sono trovata prostrata e inondata dell'amore di Dio. David era stato in cappella poche ore prima di me e aveva vissuto un'esperienza identica. Circa metà degli studenti vennero in cappella quella notte e incontrarono lo Spirito Santo tra ferventi preghiere, lodi, gioia, lacrime e meraviglia.

Certo non potevamo sapere che quel ritiro, ora noto come il “Duquesne Weekend”, avrebbe caratterizzato l'inizio di un movimento a livello mondiale nella Chiesa cattolica che è stato successivamente denominato il Rinnovamento Carismatico. Si calcola che ci siano adesso 119 milioni di cattolici presenti in 235 paesi in tutto il mondo che hanno ricevuto l’effusione dello Spirito Santo nello Spirito Santo e che partecipano in qualche forma al Rinnovamento Carismatico nella Chiesa.

Che cosa ti ha spinto a cercare di vivere in profondità l'esperienza dello Spirito  Santo?

Come adolescente, avevo il desiderio di imparare di più sulla mia fede e questo mi ha portato a frequentare un'università cattolica. Molto presto mi sono resa conto che lo studio della teologia non era sufficiente. Avevo fame e sete non semplicemente di conoscere le cose di Dio, ma di conoscere Dio stesso. Ho cominciato a frequentare quotidianamente la Santa Messa e a partecipare a un gruppo di studio sulla Scrittura all’Università di Duquesne. È stato quel gruppo che aveva programmato il ritiro che si è dimostrato così importante nella mia vita personale e nella vita della Chiesa.

Ci sono state altre persone che hanno vissuto la stessa esperienza? Anche loro hanno sperimentato la stessa spinta interiore che hai sentito tu?

Diversi mesi prima del “Duquesne Weekend”, due dei nostri professori avevano cominciato a pregare per un'esperienza più profonda dello Spirito Santo nella loro vita. Quotidianamente invocavano lo Spirito con l'inno della sequenza di Pentecoste. Durante quei mesi di preghiera intensa, alcuni amici avevano inviato loro due libri: “The Cross and the Switchblade” (La Croce e il pugnale) di David Wilkerson e “They Speak with Other Tongues” (Essi parlano in altre lingue) di John Sherrill. Entrambi i libri descrivevano l'esperienza di ricevere l’effusione dello Spirito  Santo. Nel gennaio 1967 quegli stessi professori frequentavano un piccolo gruppo di preghiera locale composto da protestanti di differenti denominazioni che erano stati battezzati nello Spirito Santo. In quel contesto ricevettero il battesimo nello Spirito e immediatamente sentirono gli effetti di quella grazia: un nuovo amore per Dio e per il prossimo, una preghiera di richiesta e di lode più profonda, una comprensione ispirata della Scrittura, zelo apostolico e accoglienza dei doni carismatici. Essi non raccontarono la loro esperienza agli altri membri del gruppo di studio sulla Scrittura, ma attirarono la nostra attenzione sulla Persona e sull'opera dello Spirito Santo. Soltanto circa la metà delle 25 persone che avevano partecipato al “Duquesne Weekend” vennero battezzate nello Spirito. Nel mio libro “As By A New Pentecost” (Come una nuova Pentecoste, Edizioni Rinnovamento nello Spirito  Santo), ho pubblicato le testimonianze di dodici persone che parteciparono a quel ritiro.

Da quel momento in poi, come si è sviluppato tutto? Cosa è successo?

Posso testimoniare personalmente il modo in cui la notizia del battesimo nello Spirito si diffuse nei primissimi giorni del Rinnovamento, molto tempo prima che venissero Internet e la posta elettronica. Uno dei testimoni della effusione dello Spirito a Duquesne scrisse ai suoi amici usando delle copie in carta carbone (figuratevi!) dicendo semplicemente: "ho una notizia troppo bella per tenerla per me!" Un altro annunciò: “non ho più bisogno di credere nella Pentecoste, l'ho vista!”.

È nata una rete di amicizia tra le persone della Duquesne University, della Michigan State University e della University of Notre Dame. Tutti facevano parte del movimento dei Cursillos oppure di altre realtà apostoliche giovanili. Poche settimane dopo il “Duquesne Weekend”, Ralph Martin e Steve Clark hanno visitato l'Università di Duquesne e sono stati coinvolti in una preghiera per ricevere il battesimo nello Spirito. Non li conoscevo personalmente, ma scrissi nel mio diario queste parole: "Signore, quando verrai da loro, verrai anche negli Stati Uniti e poi nel mondo!" Quelle parole si dimostrarono profetiche, dal momento che quei due giovani, insieme ad altri come il Dr. Kevin Ranaghan e sua moglie Dorothy, utilizzarono i loro doni per creare i primi gruppi di leadership, organizzazioni, conferenze, comunità e pubblicazioni carismatiche cattoliche. “Life in the Spirit Seminar” (La vita nel seminario dello Spirito) è stata creata nei primi anni del Rinnovamento ed esiste tuttora in varie forme nel mondo. Si tratta di un corso breve che contiene il messaggio fondamentale del Vangelo e prepara le persone al battesimo nello Spirito.

A partire dal 1967, il Rinnovamento Carismatico (o Movimento Pentecostale nella Chiesa cattolica, come venne chiamato nei primissimi giorni) si diffuse dai campus delle università alle canoniche, ai conventi e alle parrocchie. Veniva raccontata la buona notizia che, attraverso una semplice preghiera di fede, rinnovando il battesimo e la confermazione, dei normali cattolici stavano iniziando a vivere un'intensa vita nello Spirito.

Potremmo dire che voi siete i fondatori del Movimento?

No, quelli di noi che avevano partecipato al Duquesne Weekend non sono fondatori nel senso usuale del termine. Siamo in primo luogo testimoni dell'intervento sovrano di Dio. Coloro che ci hanno seguiti poco dopo di noi e hanno sviluppato dei programmi per aiutare a diffondere la notizia della grazia di questa "nuova Pentecoste" hanno svolto un ruolo fondativo, ma nessuno di loro rivendicherebbe il ruolo di fondatore. Siamo differenti rispetto agli altri movimenti ecclesiali, in questo senso. Il Rinnovamento Carismatico è molto meno strutturato rispetto agli altri movimenti. Riguarda la grazia sostanziale di ricevere l’effusione dello Spirito Santo con un’effusione di doni carismatici. Tuttavia, seguendo quella grazia fondamentale, si esprime in modo differente nelle diverse circostanze.

 Il Movimento si è diffuso in tutto il mondo in soli 40 anni. Come è potuto succedere? 

Papa Giovanni XXIII faceva pregare l'intera Chiesa: "Rinnovate i vostri prodigi in questo giorno, come per una nuova Pentecoste”. Il Concilio Vaticano II aveva spalancato le finestre della Chiesa ad una nuova ventata dello Spirito Santo. Il Rinnovamento Carismatico è nato in risposta alla preghiera della Chiesa e in risposta alle necessità del nostro tempo. Quando gli fu chiesto qual era la necessità più grande della Chiesa, Papa Paolo VI rispose: "Occorre dirlo, quasi tremanti e in preghiera, perché, come sapete bene, questo è il mistero della vita della Chiesa: lo Spirito, lo Spirito Santo... la Chiesa ha bisogno di una sua Pentecoste perenne, ha bisogno di avere fuoco nel cuore, parole sulle labbra, profezia nello sguardo...". Papa Giovanni Paolo II voleva rendere ognuno "docile allo Spirito Santo". Chi può dimenticare il modo in cui gridò, alla vigilia di Pentecoste del 1998: “Apritevi con docilità allo Spirito Santo! Accettate con gratitudine e obbedienza i carismi che lo Spirito non cessa mai di concedere". Anche il nostro Santo Padre, Papa Benedetto XVI, ha accolto e incoraggiato il Rinnovamento Carismatico.

Il movimento si è diffuso rapidamente poiché il Signore vuole mandare avanti il suo Spirito e rinnovare il volto della terra. Egli vede il mondo sempre più secolarizzato e le sfide che ci troviamo ad affrontare nella Chiesa. Egli sa che i laici hanno bisogno degli strumenti giusti per poter vivere il Vangelo in mezzo ad un ambiente ostile. Per poter rispondere alla chiamata universale alla santità, dobbiamo accogliere lo Spirito Santo e i suoi doni santificanti. Per rendere in grado il popolo di Dio di prendere il nostro posto nella missione evangelizzatrice della Chiesa, abbiamo bisogno dello Spirito Santo e dei suoi doni carismatici.

Una persona può essere battezzata nello Spirito e sperimentare i doni carismatici (cf. I Cor 12-14) senza far parte di alcuna struttura specifica all'interno del Rinnovamento Carismatico. Per questa ragione, la grazia del battesimo nello Spirito  ha agito liberamente e rapidamente in tutto il mondo.

 Quell'esperienza che hai vissuto e quella forza sono state momentanee, oppure sono sempre vive in te?

La grazia di essere stata battezzata nello Spirito ha continuato ad essere reale per me nel corso di questi quarant'anni. Ovviamente, la vita spirituale deve essere alimentata con la preghiera quotidiana, con la lettura della Scrittura, con la partecipazione alla vita sacramentale della Chiesa, crescendo nella virtù e nei frutti dello Spirito, morendo a se stessi, vivendo per Dio e per gli altri. Ci sono stati tempi di prova, aridità e delusione, come per chiunque altro. Per esempio, abbiamo perso la nostra casa, l'ufficio e la casa per ritiri nell'uragano Katrina del 2005, al pari di molte migliaia di residenti della costa del Golfo degli Stati Uniti. Tuttavia, in mezzo a quella sofferenza, lo Spirito Santo è stato il nostro consolatore e il nostro soccorso. Abbiamo sperimentato la Provvidenza stupefacente del Signore e la comunione spirituale con i fratelli e le sorelle in tutto il mondo, che hanno pregato per noi e ci hanno inviato i loro aiuti. Sforzarsi di fare la volontà del Padre, amare Gesù e seguirlo, vivere nella potenza dello Spirito Santo è stata un’avventura meravigliosa. Il sentimento che mi ha sopraffatto è quello di gratitudine per il dono dell'amore di Dio. Tutto è grazia.

 Puoi spiegarci brevemente cosa c'è al cuore del  Rinnovamento Carismatico?

Il battesimo nello Spirito Santo! La sintesi del battesimo nello Spirito si trova nella Lettera ai Romani (5, 5): “l’amore di Dio è stato riversato nei nostri cuori per mezzo dello Spirito Santo che ci è stato dato”. Milioni di persone ora conoscono il Padre come ‘Abbà’, un caro papà. "Gesù è il Signore" non è soltanto una frase della Bibbia. È la vita, una vita sempre più abbondante! Conoscere Gesù come un Salvatore vivente, un Maestro, un Amico, Colui che ci ama, il Signore: tutto questo avviene grazie al battesimo nello Spirito. Lo Spirito Santo non è più la Persona dimenticata della Trinità, ma Colui che invochiamo, con un continuo "Vieni, Santo Spirito!", su ogni aspetto della nostra vita e del nostro lavoro.

Si può comprendere il battesimo nello Spirito come un’effusione della grazia del Battesimo e della Confermazione che avviene quando una persona accetta volontariamente la signoria di Gesù sulla sua vita e dà allo Spirito Santo il permesso di agire "come in una nuova Pentecoste". Si può anche comprendere il battesimo nello Spirito come una nuova venuta dello Spirito Santo per poter corrispondere a un nuovo momento nella propria vita spirituale. Papa Giovanni Paolo II, in uno dei suoi insegnamenti sulla Madonna, a Pentecoste disse che Maria non era presente nella sala del Cenacolo soltanto come maestra e modello. Aveva anche bisogno di una nuova venuta dello Spirito Santo per corrispondere alla sua nuova missione di maternità spirituale, la cui consegna aveva ascoltato dalle labbra stesse di Gesù sulla croce. L'apertura ai doni carismatici, come la preghiera in lingue, la profezia, la guarigione è anche qualcosa di abituale.

Questa grazia di ricevere l’effusione dello Spirito è nostra perché la chiediamo. Gesù ha detto in Luca 11, 9-13: “Chiedete e vi sarà dato, cercate e troverete, bussate e vi sarà aperto. Perché chi chiede ottiene, chi cerca trova, e a chi bussa sarà aperto… Se dunque voi, che siete cattivi, sapete dare cose buone ai vostri figli, quanto più il Padre vostro celeste darà lo Spirito Santo a coloro che glielo chiedono!” Noi del Rinnovamento Carismatico crediamo che il Signore vuole che tutti i credenti ricevano l’effusione dello Spirito con l'esperienza dei doni carismatici. Non è necessario partecipare al nostro movimento per ricevere questa grazia.

Quando Papa Benedetto XVI ha riunito i membri di tutte le nuove comunità e i movimenti ecclesiali per la vigilia di Pentecoste 2006, ci ha guidati in un rinnovamento della Confermazione. Ho pensato quanto fosse bello vedere che quello stesso impulso che aveva fatto nascere il Rinnovamento Carismatico nella Chiesa era all'opera in piazza San Pietro. Magari tutti i cattolici potessero rinnovare la loro Confermazione ed aprirsi con docilità allo Spirito Santo e ai suoi doni carismatici!

Quali sono alcune delle altre caratteristiche del Rinnovamento Carismatico come movimento? 
Una relazione personale con Gesù come Signore e Salvatore, l'amore per la Scrittura, un'intensa vita di preghiera alimentata dai Sacramenti della Chiesa, lo zelo apostolico, la cura di poveri e dei bisognosi, la gioia, la lode, l’uso di una grande varietà di doni carismatici per evangelizzare e una fede nutrita di speranza. Lo Spirito Santo fa nuove tutte le cose: per i sacerdoti, i religiosi e le religiose questo significa di solito un fervore nuovo; per le persone sposate, un nuovo amore per il proprio sposo o la propria sposa, una maggiore pazienza e capacità di perdono.

Per coloro che desiderano informazioni sul Rinnovamento Carismatico nel proprio paese, è possibile contattare i servizi del Rinnovamento Carismatico Cattolico Internazionale a Roma (www.iccrs.org).

 È difficile trovare un equilibrio tra la tua intensa vita apostolica e la vita di famiglia, con la tua vocazione di madre e sposa?

Sin dall'inizio della mia vita nello Spirito come giovane donna nubile, ero convinta che il matrimonio e la vita di famiglia fossero un'autentica chiamata alla santità. Sentivo il desiderio di essere moglie e madre, e allo stesso tempo il desiderio di diffondere il Vangelo. Il Signore mi ha mandato un marito meraviglioso, un uomo di preghiera, santità e cultura. Lavora a tempo pieno per il Rinnovamento Carismatico nell'Arcidiocesi di New Orleans.

Quando i nostri quattro figli erano più piccoli, la mia attività principale era quella di madre a tempo pieno. Le lezioni che ho appreso mettendo in pratica la vocazione alla maternità sono raccontate nel mio libro: “Dio in ogni cosa” (Edizioni Rinnovamento nello Spirito Santo). Nel corso degli ultimi 15-20 anni, lo Spirito Santo mi ha spinto a viaggiare di più a livello internazionale, a fare conferenze e ritiri per laici e sacerdoti di tutto il mondo. Non è sempre facile trovare un equilibrio in una vita di questo genere, ma con la preghiera e la guida sapiente di mio marito e del mio direttore spirituale, è possibile. Qualche volta penso che la vita sia come il segno della croce. La nostra mente deve essere in cielo, i nostri piedi ben piantati sulla terra, un braccio che tiene la nostra famiglia e l'altro il contatto con il mondo. Il nostro cuore deve essere ripieno dell'amore di Dio, riversato dallo Spirito Santo che ci è stato donato  (cf. Rm 5, 5)

 Quali sensazioni provi riguardo al fatto di essere stata presente all'inizio e nel vedere, ora, la portata raggiunta da questo movimento?

Sento che, nel mio piccolo, partecipo al mistero di nostra Signora. Che cosa può fare un semplice “sì”! Quando Maria disse il suo “sì” a Dio, non poteva immaginare le ripercussioni di quel consenso... quei misteri - gioiosi, della luce, dolorosi, gloriosi - che la attendevano. L'abbandonarsi di Maria ha cambiato il corso della storia umana e adesso tutte le generazioni la chiamano beata. Lo stesso vale per il mio “sì” e per il tuo “sì”. Danno vita a una catena di eventi nella vita degli altri, le cui conversioni sono legate alle nostre. È davvero misterioso e meraviglioso! Non posso dirti quante persone in tutto il mondo si sentono legate a me semplicemente perché ho detto il mio “sì”a Dio nel “Duquesne Weekend” quando ero una ragazza di vent'anni.


Chissà quali sorprese lo Spirito Santo ha in serbo per ognuno di noi se riusciamo a essere come Maria e a dire il nostro “sì”incondizionato a Dio. “A colui che in tutto ha potere di fare molto più di quanto possiamo domandare o pensare, secondo la potenza che già opera in noi, a lui la gloria nella Chiesa e in Cristo Gesù per tutte le generazioni, nei secoli dei secoli! Amen” (Ef 3, 20). (Agenzia Fides 28 luglio 2007)
LA FAMIGLIA DEL SODALITIUM CHRISTIANAE VITAE
 “Artigiani di riconciliazione nel mondo attuale”

(Giovanni Paolo II ai membri della Famiglia Sodalità)
CHE COS’È “LA FAMIGLIA SODALITE” ?


La “Famiglia Sodalite” è l’insieme delle persone, delle istituzioni e delle opere che aderiscono alla spiritualità del “Sodalitium Christianae Vitae”, detta anche “spiritualità sodalità”. Nella tradizione della Chiesa di costituire famiglie spirituali sorte da un carisma specifico e da una base comune, la spiritualità sodalite è una realtà ecclesiale nuova per il nostro tempo. La Famiglia Sodalite raggiunge parecchie migliaia di persone che, identificandosi nella spiritualità sodalità, cercano di vivere la propria esistenza come figli della Chiesa, percorrendo il cammino dell’Amore tramite la pietà filiale a Maria, aspirando a vivere la santità e a dare gloria a Dio nel loro agire quotidiano. 


Insieme alla crescita nella vita interiore e nelle relazioni sempre più solidali e fraterne, i membri della Famiglia Sodalite, secondo il proprio stato di vita, lavorano alla costruzione di un mondo migliore, più giusto, fraterno e riconciliato, e per questo sono impegnati nello sviluppo integrale dell’essere umano. In comunione con il Magistero della Chiesa, definiscono questo obiettivo “costruire insieme la Civiltà dell’Amore”.

TRACCE DI UN PELLEGRINAGGIO
La nascita della Famiglia Sodalite è strettamente legata alla storia del Sodalitium Christianae Vitae. Verso la metà del 1969 inizia a sorgere in Luis Fernando Figari, un laico peruviano, una forte ricerca attorno alle domande essenziali dell’esistenza. Egli scopre che soltanto in Dio esse trovano una risposta autentica. In sintonia con lo spirito del Concilio Vaticano II, il Sodalitium Christianae Vitae nasce a Lima (Perù), l’8 dicembre 1971, Solennità dell’Immacolata Concezione di Maria. Le Conferenze Generali dell’Episcopato Latinoamericano di Medellin, Puebla ed in seguito di Santo Domingo, insieme al Magistero Pontificio, hanno rappresentato allora, come oggi, una fonte di incoraggiamento e di insegnamento. Papa Giovanni Paolo II approva il Sodalizio l’8 luglio 1997, come Società di Vita Apostolica di Diritto Pontificio.


A seguito di un’esperienza vissuta da alcune donne che volevano vivere un autentico impegno di vita cristiana, Luis Fernando Figari ha fondato nel 1975 l’AMI (Associazione di Maria Immacolata) come Associazione femminile di fedeli. Qualche anno dopo, nel 1991, sono nate da quest’Associazione le prime aderenti alla Fraternità Mariana della Riconciliazione. 

Dalla fondazione del Sodalitium al 1985 si erano sviluppati diversi gruppi, progetti ed iniziative apostoliche, per questo Luis Fernando ha concepito l’idea di riunirli in un movimento ecclesiale. È nato così il Movimento di Vita Cristiana, che ha visto il proprio riconoscimento dalla Santa Sede nel 1994 come Associazione Internazionale di Fedeli.


Nel 1995 Luis Fernando Figari fonda la Confraternita di Nostra Signora della Riconciliazione, i cui membri si impegnano ad onorare la Santissima Vergine Maria e a lasciarsi guidare da Lei, invocandola con il nome di Madre della Riconciliazione, Immacolata Dolorosa.


Nel 1998, dopo un processo di discernimento e di preghiera, Luis Fernando Figari ha fondato le Serve del Piano di Dio, suore consacrate a Dio nel servizio di evangelizzazione, di solidarietà agli invalidi, ai poveri e ai bisognosi nel corpo e nello spirito.


Trascorsi più di trent‘anni dall’inizio di questo pellegrinaggio, sono fiorite numerose iniziative nel campo dell’evangelizzazione dei giovani, della famiglia, della cultura, della difesa della dignità e della vita dell’essere umano ed anche nel servizio solidale, nello sforzo di costruire una società più giusta, fraterna e riconciliata. 

IL SODALITIUM CHRISTIANAE VITAE
Il Sodalizio di Vita Cristiana (“Sodalitium Christianae Vitae”) è una Società di Vita Apostolica, approvata da Papa Giovanni Paolo II nel luglio 1997. Attualmente è presente in diversi paesi dell’America e dell’Europa. I suoi membri si consacrano interamente all’apostolato, specialmente della gioventù, in numerose opere di solidarietà verso i poveri e di evangelizzazione della cultura e della famiglia.

I fratelli laici e sacerdoti del Sodalitium conducono una vita fraterna in comune, e riconoscono nella propria vita la vocazione a seguire il Piano di Dio, a condurre una vita che giorno per giorno si incammini sempre di più verso la santità, aspirando a conformarsi al Signore Gesù tramite l’amore filiale a Maria e cercando di essere pienamente disponibili all’annuncio del Vangelo in ogni realtà umana.

Gli Aderenti hanno un vincolo speciale con il Sodalizio, e nel loro essere chiamati a formare un focolare attraverso il matrimonio, si sentono in stretta unione con lo stile, la spiritualità e l’apostolato del Sodalizio.

Anche i sacerdoti diocesani possono, come sacerdoti Affiliati al Sodalitium, condividere la stessa spiritualità nella propria vita, senza abbandonare le caratteristiche della loro incardinazione diocesana.

Si chiamano Cooperatori coloro che, accettando questo vincolo, contribuiscono con le loro preghiere, tramite donazioni o con il proprio lavoro, alle opere del Sodalitium.
CHI APPARTIENE ALLA FAMIGLIA SODALITE ?

L’adesione alla Famiglia Sodalite si realizza sempre a livello personale. Appartengono ad essa tutti quei figli della Chiesa, di qualunque età, che cercano di vivere la spiritualità sodalite come un cammino per seguire il Signore Gesù, e si sentono uniti a questa famiglia spirituale da legami di carità e di identità comune.

Fra loro si trovano persone che fanno parte di alcune delle istituzioni od opere della Famiglia Sodalite:

· Il Sodalitium Christianae Vitae.
· Il Movimento di Vita Cristiana.
· La Fraternità Mariana della Riconciliazione.
· Le Serve del Piano di Dio.
· La Confraternita di Nostra Signora della Riconciliazione.
· L’Associazione di Maria Immacolata.

IL MOVIMENTO DI VITA CRISTIANA


Il Movimento di Vita Cristiana (MVC) è un movimento ecclesiale con una spiritualità ed uno stile propri, nella comunione della Chiesa. Costituisce un luogo comunitario di incontro con il Signore Gesù in cui ci si sforza di sperimentare un’autentica ed attiva vita cristiana. Come porzione della comunità ecclesiale partecipa attivamente alla missione della Chiesa.


Fondato nel 1985, il MVC è stato riconosciuto nel 1994 dalla Santa Sede come Associazione Internazionale di Diritto Pontificio, ed è formato da uomini e donne di diversi stati di vita, che si uniscono in una comune missione apostolica. Nel cuore dell’esperienza di fede dei membri del MVC si trova il desiderio di vivere la santità, l’ardente impegno apostolico, e la generosa e fraterna offerta di se stessi nel servizio solidale. Queste tre dimensioni - santità, apostolato e servizio - esprimono l’identità e la missione del Movimento di Vita Cristiana.

LA FRATERNITÀ MARIANA DELLA RICONCILIAZIONE

La Fraternità Mariana della Riconciliazione è un’associazione religiosa femminile i cui membri professano la piena disponibilità apostolica, consacrando la propria vita all’annuncio della Buona Novella in tutto il mondo. Dopo la fondazione del “Sodalitium”, a seguito di un cammino di preghiera e discernimento, Luis Fernando Figari percepì che lo Spirito Santo lo invitava a formare una comunità di donne interamente consacrate all’apostolato.

Così, il 25 marzo 1991, durante la Solennità dell’Annunciazione del Signore, è stata fondata la Fraternità Mariana della Riconciliazione. Oggi ci sono comunità fraterne in diversi paesi di America ed  Europa. I compiti principali di quest’associazione religiosa sono l’evangelizzazione della gioventù, della cultura, la solidarietà con i poveri ed anche la promozione della vita dell’essere umano e della famiglia.

I membri della Fraternità aspirano a vivere la propria vocazione alla santità e si sforzano di cooperare attivamente nel seguire le ispirazioni dello Spirito Santo, vivendo in comunità e donandosi all’apostolato.

La Fraternità condivide con il Sodalizio di Vita Cristiana la stessa spiritualità, facendo in questo modo parte della Famiglia Sodalite. I suoi membri vogliono condividere le inquietudini e le speranze di tutti i fratelli e le sorelle del mondo, testimoniando la possibilità e la realtà dell’amore, per opera di Colui che è l’Amore e che donando Sé stesso ci ha portato la riconciliazione.

ASSOCIAZIONE DI MARIA IMMACOLATA

L’Associazione di Maria Immacolata, fondata il 13 maggio 1975, offre un luogo di discernimento affinché chi ne fa parte possa discernere la chiamata di Dio che la riguarda: alla piena disponibilità apostolica o alla vita matrimoniale. Per coloro che scoprono la propria vocazione al matrimonio l’AMI diviene un ambito di vita cristiana e d’apostolato. Così un alto numero di membri dell’Associazione di Maria Immacolata sono spose e madri di famiglia. Le partecipanti all’Associazione vivono insieme momenti di celebrazione della fede, di formazione e di apostolato.

SERVE DEL PIANO DI DIO


Nel 1998 Luis Fernando Figari ha fondato una nuova associazione religiosa, le Serve del Piano di Dio, formata da donne consacrate a Dio nel servizio dell’evangelizzazione e nella solidarietà agli invalidi, ai poveri, ai bisognosi nel corpo e nello spirito. Le Serve del Piano di Dio indossano un abito che consente loro di testimoniare l’adesione alla fede della Santa Chiesa e alla sua missione evangelizzatrice in ogni momento del loro servizio caritativo ed apostolico.


L’apostolato è una dimensione caratteristica della vita delle Serve del Piano di Dio. Esse trovano una speciale ispirazione in Maria Santissima, ed in particolar modo nel suo lieto andare incontro alla cugina Elisabetta. La Madre, portatrice della Parola eterna nel suo seno verginale, annunzia ad Elisabetta la Buona Novella attesa da secoli, e allo stesso tempo si mette al suo servizio per aiutarla nei momenti di bisogno. Dio nella sua misericordia suscita numerose vocazioni fra le Serve del Piano di Dio. Attualmente le suore svolgono la loro missione apostolica in diversi paesi d‘America e d’Asia.

CONFRATERNITA DI NOSTRA SIGNORA DELLA RICONCILIAZIONE

La Confraternita di Nostra Signora della Riconciliazione è un’Associazione di Fedeli, che ha sede nell’Arcidiocesi di Lima (Perù). I suoi membri si riuniscono per onorare Santa Maria, Madre di Dio e Madre nostra, invocandola con il nome di Nostra Signora della Riconciliazione, Immacolata Dolorosa. In questo modo cercano di crescere nella vita cristiana percorrendo il sentiero dell’amore filiale a Maria.

La Confraternita ha iniziato il suo cammino nel 1990, nella Parrocchia di Nostra Signora della Riconciliazione, nella capitale peruviana, ed è stata approvata dal Cardinale Augusto Vargas Alzamora, allora Arcivescovo di Lima, il 15 agosto 1995. Il distintivo dei membri della Confraternita è il colore azzurro mare con l’immagine di Nostra Signora della Riconciliazione.
PRESENZA DELLA FAMIGLIA SODALITE NEL MONDO
La Famiglia Sodalite è presente in diversi Paesi dei cinque continenti.

Le opere promosse dai suoi membri rappresentano occasioni propizie affinché molte migliaia di persone vivano la vita cristiana.


Le nazioni in cui si trova attualmente la Famiglia Sodalità sono le seguenti:

Filippine, Australia, Canada, USA, Messico, Cuba, Nicaragua, Costa Rica, Venezuela, Colombia, Ecuador, Perù, Brasile, Bolivia, Paraguay, Cile, Argentina, Inghilterra, Francia, Germania, Italia, Spagna, Angola.

Per maggiori informazioni 

http://www.familiasodalite.org
(Agenzia Fides 28 luglio 2007)
INTERVISTA A LUIS FERNANDO FIGARI, FONDATORE DELLA FAMILIA SODÁLITE


Potrebbe illustrare questa nuova realtà ecclesiale conosciuta come la Famiglia Sodálite?

La Famiglia Sodálite nasce intorno al Sodalitium Christianae Vitae, che dopo un processo di maturazione ecclesiale e di discernimento della sua forma canonica, fu approvata dal Servo di Dio Giovanni Paolo II l’8 luglio 1997 come Società di Vita Apostolica di Diritto Pontificio. Fin dalle sue origini, nel 1971, il Sodalitium scaturisce dal Concilio Vaticano II. Viene attratto dalla dimensione conciliare del laico e dalla sua missione come battezzato. L’ispirazione della comunità cristiana primitiva spinge a formare comunità di vita cristiana nel mondo in cui sono rappresentati in armonia vitale i differenti stati di vita e delle caratteristiche vocazionali. 
L’idea di cooperazione tra laici e sacerdoti, appoggiandosi mutuamente nel servire la missione della Chiesa, nasce come un impulso per impegnarsi nel rinnovamento della vita cristiana e nella trasformazione del mondo secondo il Piano di Dio. Intorno al Sodalitium, già dagli anni ‘70, continuarono a nascere gruppi e associazioni che, benché abbiano lo stesso carisma, sono distinti tra loro. Così, per esempio, il Movimento di Vita Cristiana nato nel 1985, dal 1994 può contare sul riconoscimento pontificio. Ci sono due associazioni di donne consacrate che si orientano ad essere società di vita apostolica. Esistono altre associazioni, entità di servizio solidale e culturale, e migliaia di persone che a titolo personale partecipano alla spiritualità solidale e riescono ad identificarsi con questa famiglia spirituale. Tra di esse la più estesa – raggiunge già i cinque continenti – e anche la più numerosa – conta su decine di migliaia di aderenti – è il Movimento di Vita Cristiana. Tutte queste realtà ecclesiali sono incluse nella Famiglia Sodálite.


Non è comune che un laico sia il fondatore di un movimento ecclesiale che comprende sacerdoti, religiosi e laici consacrati…
    
 In realtà non è nemmeno così strano. Pensiamo a San Francesco d’Assisi, in fondo lui era laico. Possiamo pensare anche a Juan Ciudad Duarte, più conosciuto come San Giovanni di Dio, fondatore dell’Ordine Ospedaliero di San Giovanni di Dio, formato da laici e sacerdoti. Allo stesso modo possiamo ricordare Concepción Cabrera de Armida, fondatrice dei Missionari dello Spirito Santo. Non sono pochi i laici che il Signore ha spinto a fondare forme di vita associata nella sua Chiesa. Si può vedere persino ai nostri giorni con Pierre Goursat, Chiara Lubich, Kiko Argüello, Jean Vanier e altri ancora... Tutti sono laici. Penso che si tratti di un carisma, e come tale è un dono gratuito che Dio dà e che la persona che la  riceve, di sua volontà, vede convertito in un puro dono come fondatore o ideatore di un movimento ecclesiale, di una società di vita apostolica o di una congregazione, o di varie realtà. 


Cosa l’ha spinta a fondare una società di vita apostolica, un movimento ecclesiale e due società di donne consacrate?

  
   Anticipiamo la risposta: Dio! Si, proprio Lui è Colui che ha suscitato in me un processo di ricerca sul senso della mia vita e sulla coscienza che era urgentissimo costruire una società più giusta, più rispettosa della dignità e dei diritti umani, più fraterna e pacifica. È stato un processo intenso, illuminato dalla fede che è nata in me e mi ha portato alla convinzione che la chiave di ogni cambiamento si trova nell’essere umano. E l’unica forza che può produrre questo cambiamento nella persona è la fede. La grazia di Dio e l’aiuto di Santa Maria ravvivano un ardore interiore, un fuoco vivo che a volte descrivo come alimentato dal crisma dello Spirito Santo, che mi conduce ad interiorizzare questo orizzonte e a superarlo con l’azione. 

Così è nata l’idea di associare altre persone per realizzare il grande sogno di vivere la riconciliazione portata da Gesù e di farsi servitori della Parola per annunciare a tutti che i miraggi ed i surrogati che tanto abbondano non sono la soluzione, ma essa si trova solo nel Signore Gesù. Così le circostanze si presentarono come condizioni per vivere una vita cristiana e per irradiare la fede in un mondo che cambia velocemente e sembra perdere la rotta. Più che con piani chiari, il Sodalitium Christianae Vitae è nato e si è sviluppato sotto il soffio dello Spirito. Già dai primi anni, nel vedere i frutti, era chiarissima la sproporzione tra questi ed il povero vaso di creta che si vedeva bisognoso di intraprendere un così grande impegno. Proprio in questo modo la luce di Dio brillava con maggiore nitidezza mostrando che quei frutti e ciò che serviva venivano da Lui. Dall’inizio la vicinanza e l’accompagnamento di vari Successori degli Apostoli fu motivo di maggiore ardore nell’impegno di aderire alla fede, portarla nel cuore e plasmarla con l’azione, cooperando con la grazia che lo Spirito libera nei cuori, cercando in ogni modo di rispondere al Piano Divino. Oggi, con immensa gratitudine a Dio, il Sodalitium sta servendo la missione della Chiesa in numerosi paesi. 

Il movimento nasce dopo un’intensa esperienza spirituale vissuta a Roma in occasione del Giubileo dei Giovani nel 1984. Percepii un impulso interiore che mi portava alla convinzione che per far incamminare questa famiglia, la quale cominciava a formarsi intorno al Sodalitium, sarebbe stato meraviglioso creare, se così era nei Piani di Dio, un movimento ecclesiale. Dopo un processo di preghiera e discernimento, nasceva nel 1985 il Movimento di Vita Cristiana. 

Le due fondazioni di vita consacrata femminile attesero, come tutti, i ritmi di Dio. Perché di questo si tratta, giacché l’iniziativa proviene sempre da Lui. La prima esperienza di vita femminile consacrata fu nel 1975, ma non diede risultati. Dopo percorsi di preghiera e di discernimento che durarono alcuni anni, nacque la Fraternità Mariana della Riconciliazione, approvata dall’Arcidiocesi di Lima nel 1991, e quindi, prima di nuovi segnali, le Serve del Piano di Dio, approvate anch’esse a livello di Arcidiocesi nel 1998. Entrambe stanno crescendo in forma sostenuta, il che porta ad esclamare da un cuore colmo di grazia: sia lodato Gesù Cristo!


In poco tempo il Movimento di Vita Cristiana ha avuto una grande espansione in tutto il mondo, soprattutto in America Latina. A cosa attribuisce questa crescita ?

    
Credo che ci sia una grande fame di Dio che vuole essere soddisfatta. Oggi viviamo una dolorosa crisi di identità dei figli della Chiesa. Papa Benedetto XVI, che da poco è stato nelle terre dell’America Latina, ha segnalato l’esistenza di una certa debolezza nell’appartenenza alla Chiesa. Una ventina di anni fa in Perù, il Servo di Dio Giovanni Paolo II aveva avvertito qualcosa di simile, così come lo aveva avvertito in altri luoghi. Sono molti i fattori socio culturali che chiedono una maggiore coerenza nella conoscenza della fede, nella vita della fede, nella celebrazione della fede.

Allo stesso tempo l’adesione esistenziale a Gesù, ai suoi insegnamenti e all’amore per la Chiesa vanno di pari passo con la preoccupazione di costruire una società più giusta, fraterna e riconciliata, partendo dall’unica prospettiva che potrà rendere ciò possibile, la riconciliazione con Dio e con se stessi. Solo da questa dimensione si produrrà un cambiamento che, centrato nell’amore e nella solidarietà, porta ad un dinamismo riconciliatore che costruisce un mondo più giusto e pacifico. Questa visione e questo impegno fanno parte della cosmovisione e azione di quanti fanno parte del Movimento di Vita Cristiana.

Questa prospettiva, diretta all’essere umano totale, è radicata nella vita del Movimento, ma non credo che gli si possa attribuire la crescita del Movimento stesso, neanche al metodo pedagogico con cui si vive l’itinerario della fede, né al senso di comunione e fraternità, ma forse all’invito rivolto a ognuno di assumersi la responsabilità della propria libertà, in accordo con la sua dignità di persona umana. Forse lì c’è una chiave… Nei cuori così disposti, la grazia che lo Spirito libera incontra una cooperazione effettiva. In ultima istanza tutta la bontà, tutto il bene viene da Dio.


C’è chi afferma che il linguaggio della Chiesa non arrivi alla gioventù. Dall’esperienza Sodálite come risponde a questa obiezione?

Papa Giovanni Paolo II ed ora Papa Benedetto XVI, hanno iniziato il processo di Nuova Evangelizzazione. Questo permette che le verità della fede siano sempre presenti in un modo esistenziale che aiuti a comprenderle meglio e ad aprirsi alla grazia per viverle giorno dopo giorno dando gloria a Dio. Colui che si rivolge al profondo della persona è il Signore Gesù e lo fa attraverso la missione e l’attrattiva che produce il suo mistero. Chi realmente lo incontra, sperimenta la travolgente attrazione della Verità. Questo incontro con Lui muove tanto all’adesione affettiva quanto alla verità che rivela la sua Persona. Il Signore Gesù si appella alla mente con la Verità, la cui bellezza risveglia l’emozione, e invita a percorrere il suo sentiero cercando di fare il bene, “come passò Lui facendo il bene”. Nell’incontro senza paura con Gesù la ragione si accende e i sentimenti si ravvivano, superando le rotture e le tensioni. Lui, che è il Riconciliatore, offre all’essere umano la risposta riconciliatrice a tutte le rotture, aprendo il cammino dell’armonia, della ragione e dell’affetto, così come recuperando l’orizzonte trascendente dell’esistenza.

Il cuore del messaggio della Chiesa è il Signore Gesù, e Lui è “lo stesso ieri, oggi e domani”. È Lui che cercano i giovani, anche se alcuni rimangono accecati di fronte alla sua luce, altri barcollano nelle tenebre del mondo, altri si lasciano affascinare dai surrogati. Ma milioni e milioni aprono il loro cuore. Ci siamo per caso dimenticati dei due milioni di giovani a Tor Vergata? O forse non abbiamo percepito la ricerca interiore dell’immensa moltitudine di giovani riuniti nell’ultima Giornata Mondiale della Gioventù, in Germania?

C’è un senso di avventura e di ricerca della verità, di ansia dell’infinito, di nostalgia di riconciliazione, che è posto nel profondo del giovane. Quando vengono toccate queste fibre interiori, i giovani rispondono ansiosamente di essere e vivere nell’autenticità, ascoltando il profondo del loro cuore. Si richiede audacia e di lasciare in disparte la paura. Dal Magistero si va ripetendo “non abbiate paura!”, in vivo ricordo di Gesù. I giovani che vincono il timore possono vivere l’audacia della grande avventura dell’incontro dell’amicizia con il Signore Gesù. E di fatto molti lo fanno!


Come considera il ruolo che hanno i movimenti ecclesiali oggi all’interno della Chiesa?

 
Ieri come oggi credo che siano fondamentali. Storicamente i movimenti sono stati doni dello Spirito Santo nella vita della Chiesa. Per esempio, il Cardinale Joseph Ratzinger nell’analizzare storicamente la realtà dei movimenti segnalava già che nel III secolo, nel monachesimo, si potevano identificare le caratteristiche di un movimento. Diceva che “senza nessuna difficoltà si può definire il monachesimo come un ‘movimento’.” Sono convinto che hanno avuto molti crismi del ‘movimento’ nella lunga storia della Chiesa. È uno dei modi con cui lo Spirito rivitalizza il Popolo di Dio. Oggi appare una nuova fioritura di esso. Meraviglia la nascita di movimenti con caratteristiche e forme così diverse, con stili diversi, che rispondono a diverse necessità ma vincolate solidamente con la comunione ecclesiale. Il grande dono dello Spirito che si esprime nei movimenti ecclesiali che nascono a questo punto della nostra storia, nel corso del Concilio Vaticano II, è stato messo splendidamente in rilievo dal Magistero di Papa Giovanni Paolo II e da Papa Benedetto XVI. Questi crismi di espressioni associative ecclesiali arricchiscono la realtà del Popolo di Dio con i carismi che ricevono dallo Spirito Santo. Si parla molto della vitalità dei movimenti e nasce lo stupore attraverso l’impulso spirituale e la radicalità evangelica che apportano alla Chiesa. Ciò costituisce un dono per la missione apostolica ed una responsabilità per i membri dei movimenti ecclesiali di rispondere all’impulso ricevuto dallo Spirito e di esprime la fedeltà alla fede della Chiesa, cercando sempre di vivere con coerenza cristiana la vita quotidiana. 


Quali sono le nuove sfide che appaiono per i giovani all’inizio del XXI secolo?

Ci sono numerose crisi che indeboliscono la fede, specialmente di coloro che sono meno inclini ad essa. Il secolarismo, il razionalismo, l’agnosticismo funzionale, l’edonismo, la sfiducia epistemologica, la svalutazione dell’intelletto, il riduzionismo di ogni tipo ed altre tendenze e ideologie ampiamente diffuse oggi. Sono come un humus negativo culturale in cui la persona si imbatte senza cercare di superare questi ostacoli per essere ciò che dal nostro profondo aspiriamo ad essere. C’è una dimensione generalizzata dell’essere umano, della dignità della persona. Questo clima avverso potrebbe sintetizzarsi in tre crisi: del pensiero, dei desideri e dell’azione. La gioventù, in generale, è fortemente soggetta a cadere nel soggettivismo, fomentato dai mezzi. Per questo l’annuncio della fede deve essere integrale e rispondere a queste tre aree critiche.

Di fronte alla problematica intorno alla verità e al soggettivismo, è necessario annunciare con chiarezza Colui che è la “Verità”, facendo in modo che la conoscenza di Gesù vada di pari passo con i suoi insegnamenti, la fede che custodisce la Chiesa. Davanti ad una confusione tra “mi piace” per tanto è bene, “non mi piace” per tanto è male, dinanzi alla crisi dei valori e dei desideri, offrire il cammino del Signore, di Colui che passò facendo il bene, e che comporta situazioni dure, che producono sofferenza a causa dei valori autentici e maggiori. Bisogna aiutare il giovane a comprendere che i suoi desideri non sono la norma; che in alcune occasioni, di fatto, desidera cose che sono sbagliate. Quando Papa Giovanni Paolo II parlava del “peccato come un atto suicida”, indicava che c’erano desideri che sono mortali. Si tratta di presentare il senso e l’importanza del bene nel cammino della felicità. C’è il pericolo di agire male, e davanti a questo è importante presentare il valore dell’agire rettamente. La prudenza e la carità non sono aliene da un retto esercizio dell’azione. Anche in questo mondo di rapidi cambiamenti si può parlare di una spiritualità dell’azione che si esprime nella carità, che è la forza capace di cambiare l’uomo e il mondo. Non per niente si dice che “solo i santi cambieranno il mondo”. E bisogna ricordare che tutti i battezzati sono chiamati ad essere santi.


Quale è la risposta del Movimento di Vita Cristiana ai nuovi problemi che nascono nella società e nella Chiesa ?

     In realtà rispondere a questa domanda porterebbe via molto tempo. Ma qualcosa si può dire. Innanzitutto la convinzione che senza Dio né l’uomo né la società possono raggiungere le loro mete. La risposta del Movimento nasce dalla fede e dall’adesione, affettiva ed effettiva, alla Chiesa. Oggi che tante cose sono messe in questione, si mantiene ferma la convinzione che la fede e l’attiva vita ecclesiale costituiscono la chiave per la realizzazione della persona umana e per trovare le risposte alle difficoltà che si presentano nella vita economica, sociale e culturale.

Abbondano le diagnosi sulla situazione. Ci sono cataloghi con distinte diagnosi! Ciò che non si può negare è che stiamo vivendo in un tempo in cui impera la cultura della morte, la dimensione dell’essere umano. Noi stessi abbiamo sollecitato riflessioni sulle sfide e sulle soluzioni possibili. Nel marzo di quest’anno si è tenuto un importante Congresso – Seminario con diversi partecipanti di svariati paesi dell’America Latina. Si è capito che ci sono i problemi di sempre che devono essere risolti, e che ci sono nuovi problemi che ugualmente richiedono attenzione. Questo è un fatto, come lo è che la radice di tutti questi problemi è la rottura con Dio, con se stessi, con gli altri, con il cosmo, introdotta dal peccato originale ed accresciuta dai peccati personali. Il problema fondamentale è spirituale! Gli altri problemi reali, che devono essere risolti, sono conseguenze di queste problematiche spirituali. La storia lo prova efficacemente. I clamori di tanti programmi, ideologie, governi segnano tragicamente la storia. Molti per le cose più urgenti tralasciano l’essenziale e il necessario. È fondamentale rivolgersi all’essenziale. A partire da questa prospettiva si può cercare di dare risposta agli altri problemi. È come avere una bussola. Con essa si marcano le coordinate di base e si può stabilire una rotta. Senza di essa si fanno giri in tondo. Oggi sembra che si facciano molti giri in tondo.

A poco più di tre anni dalla fondazione del Movimento, Papa Giovanni Paolo II ha progettato un cammino altamente suggestivo: Fame di Dio! Ma fame di pane no! “Vedo che qui c’è fame di Dio, fame che costituisce una vera ricchezza, la ricchezza dei poveri che non deve essere persa a causa di nessun programma”. E aggiungeva: “Qui c’è fame di pane. Per questo il Signore ci ha insegnato a pregare: dacci oggi il nostro pane quotidiano. Bisogna fare tutto il possibile per portare questo pane quotidiano agli affamati”. Sono le coordinate che parlano di un programma integrale che va incontro alle necessità dell’essere umano concreto. Di questo si tratta! 
Papa Benedetto XVI nel suo primo viaggio in America Latina, si è mosso all’interno di queste coordinate orientando il Popolo di Dio di quelle terre dinanzi ai problemi che si pongono nella Chiesa e nella società. “Il motivo principale del mio viaggio ha un valore latinoamericano ed un carattere essenzialmente religioso” ha detto dall’inizio. I suoi insegnamenti sono estesi e di saggia prudenza. Non si può provare a riassumerli in una intervista, ma non smettono di richiamare l’attenzione sul reiterato invito a sollecitare un’intensa evangelizzazione che implichi il Catechismo della Chiesa, il ricorso alla carità sociale e all’Insegnamento sociale della Chiesa. In questa linea il Movimento di Vita Cristiana ha continuato a sviluppare le sue attività, cercando di rispondere attivamente alla fame di Dio, così come solidarmente e fraternamente alla fame di pane, fame di salute, fame di un tetto, fame di un vestito, fame di una convivenza sociale riconciliata, di strutture che rispondano alla dignità ed ai diritti dell’essere umano secondo il Piano Divino. L’evangelizzazione, l’annuncio del Signore Gesù e del suo Regno, fondamentale dinanzi alla de-cristianizzazione crescente dei nostri tempi, non deve assolutamente dimenticare che seguire Cristo ha delle conseguenze nella vita sociale e che deve essere dotata di mezzi opportuni. (Agenzia Fides 28 luglio 2007)
ISTITUTO DEL VERBO INCARNATO

CHE COSA È L’ISTITUTO DEL VERBO INCARNATO?

      
L’Istituto del Verbo Incarnato è una Famiglia Religiosa, composta da vari rami femminili e maschili, che cerca di trasformare “i modi di pensare, i criteri di giudizio e le norme di azione” alla luce del Vangelo, partendo da una spiritualità profondamente marcata dal mistero dell’Incarnazione nei suoi molteplici aspetti.

      
Come tutti gli Istituti di vita consacrata, la famiglia del Verbo Incarnato ha un fine universale e comune, una vocazione attraverso la quale seguire più da vicino Cristo sotto l’azione dello Spirito Santo, orientati all’edificazione della sua Chiesa ed alla Salvezza del mondo, cercando la perfezione della Carità attraverso la professione dei consigli evangelici. Cercando così di unirsi in modo speciale alla Chiesa e al suo mistero.

      
Come fine specifico e singolare, i suoi membri si dedicano all’evangelizzazione della cultura, cioè a lavorare per trasformare con la forza del Vangelo i criteri di giudizio, i valori determinanti, i punti di interesse, le linee di pensiero, le fonti ispiratrici, i modelli di vita dell’umanità. Tutto ciò affinché rimangano inculcati dalla forza del Vangelo tutti i modi di pensare, i criteri, le norme di azione. Il Concilio Vaticano II ha segnalato che “Il divorzio tra la fede e la vita quotidiana di molti deve essere considerato come uno dei più gravi errori della nostra epoca” e ciò si deve in gran misura al fatto che “il mondo si sta separando e distinguendo dal tronco cristiano della sua civilizzazione”, il quale ha condotto alla decristianizzazione della cultura.

IL CAMMINO 

      
La Famiglia Religiosa del Verbo Incarnato ha avuto i suoi inizi in Argentina, nella diocesi di San Rafael, il 25 marzo 1984, fondata da padre Carlos Miguel Buela. Ordinato sacerdote il 7 ottobre 1971,     all’inizio del suo sacerdozio si dedicò con diligenza alla pastorale giovanile, con la convinzione che la Chiesa si occupasse dei giovani per vocazione. Nel 1984 fondò l’”Istituto del Verbo Incarnato”. L’inizio coincise con la Festa dell’Annunciazione del Signore, il 25 marzo, giorno in cui tutti i Vescovi del mondo, in unione con il Papa, consacravano il mondo intero al Cuore Immacolato di Maria. I primi quattro anni furono vissuti intensamente, con il fervore e l’entusiasmo propri di un’opera nuova dello Spirito Santo. Ad un solo anno dalla fondazione, una donazione permise di poter vivere la vita religiosa con la pienezza che si desiderava: fu possibile acquistare una piccola proprietà nel Toledano, San Rafael, destinata ad essere la Casa Madre del nuovo Istituto. Con l’approvazione del Vescovo di San Rafael venne fondata in questo terreno la “Villa de Lujan”. La prima Messa fu celebrata il 22 febbraio 1985, Festa della Cattedra di San Pietro.

      
Poco a poco il nuovo Istituto cominciava ad estendersi oltre i confini della diocesi di San Rafael. Il primo luogo fu la diocesi di Añatuya, provincia di Santiago del Estero. Nel 1987 l’Istituto del Verbo Incarnato oltrepassa le frontiere dei suoi paesi di origine, facendo i primi passi del suo progetto missionario: in febbraio venne fondata la prima missione in Perù, nella parrocchia di Limatambo, Diocesi di Cuzco. Nel dicembre di quello stesso anno, nella festa di San Giovanni Apostolo, è stato fondato ufficialmente il Seminario Minore.

      
Nel 1988 ci furono diverse fondazioni: il 22 febbraio il Noviziato maschile, intitolato al primo membro morto della congregazione, il seminarista Marcelo Javier Morsella; il 19 marzo, festa di San Giuseppe, il ramo femminile dell’Istituto con il nome di “Serve del Signore e della Vergine di Matarà”; il primo Monastero del ramo contemplativo maschile, il “Monastero del Verbo Incarnato” venne inaugurato il 25 dicembre.

     
 Nel 1989 la presenza dell’Istituto si estendeva al Nord America, il 1° luglio i primi sacerdoti entravano nella diocesi di Brooklyn, negli Stati Uniti d’America.

      
Pochi giorni dopo questa fondazione si concretizzò qualcosa che P. Buela volle dal principio per assicurare la formazione dei suoi sacerdoti: una casa a Roma, la quale avrebbe permesso di contare su una comunità di sacerdoti che avrebbero potuto perfezionare i loro studi nelle Università Pontificie della Città Eterna.

      Gli anni seguenti furono di grande crescita, anche se tra incomprensioni e difficoltà.

      
Altre date importanti: la conclusione della redazione delle Costituzioni del Verbo Incarnato, nel 1992; le fondazioni in Russia, Gerusalemme e Taiwan nel 1993; in Ucraina nel 1994.

      
Gli anni dal 1995 al 2001 segnarono un tempo di prova speciale per l’Istituto: tre delegati pontifici ebbero l’incarico di governo di tutto l’Istituto. Essi furono i sacerdoti José Antonio Rico O SB (1995–1998), Aurelio Londoño CM (1998–1999) e Sua Ecc. Mons. Alfonso Delgado, allora Vescovo di Posadas, Argentina (1998 – 2001).

      
Nel mezzo di queste prove, all’Istituto venne affidata una “Missio sui iuris” in un paese asiatico dell’ex Unione Sovietica: il Tagikistan.

      
Una decisione ulteriore della Santa Sede, comunicata per lettera con data 11 aprile 2001, stabiliva che la casa generalizia dell’Istituto dovesse trasferirsi nella diocesi di Velletri–Segni (Italia) e si dovesse formare un governo provvisorio con l’esplicito incarico di convocare un Capitolo generale. Il Secondo Capitolo Generale Straordinario fu celebrato a Segni, dal 21 al 28 maggio dello stesso anno. Venne rieletto nuovamente Padre Carlos Buela come Superiore Generale.

      
Mons. Andrea Maria Erba, allora Vescovo di Velletri–Segni, dove si trova la sede principale delle Serve, eresse questo Istituto come Istituto Religioso di diritto diocesano, il 24 marzo 2004, nei Primi Vespri della Solennità del Verbo Incarnato. 

      
Molte richieste di fondazioni sono arrivate da diverse parti del mondo, tante molto urgenti e tante che sono ancora in attesa di contare sui sacerdoti sufficienti al fine di poterle soddisfare.     Entrambi gli istituti di formazione hanno attualmente circa 1400 membri, tra il ramo maschile e femminile, e contano inoltre su un terzo ordine di laici.

L’ISTITUTO DEL VERBO INCARNATO (IVE)

      
È un istituto clericale, quindi la maggior parte dei suoi membri sono sacerdoti. Conta anche su religiosi non sacerdoti chiamati fratelli coadiutori. L’Istituto ha due rami, uno apostolico e uno di vita contemplativa. Attualmente il Superiore Generale è P. Carlos Miguel Buela, suo fondatore. 

  
Il fine che si propone è duplice: da un lato, come scopo universale, cercare la Gloria di Dio e la salvezza delle anime; come fine specifico, utilizzare tutte le forze per inculcare il Vangelo, per prolungare l’Incarnazione in tutti gli uomini, in accordo con gli insegnamenti del Magistero della Chiesa. 

      
Nella sua dimensione spirituale i membri dell’Istituto del Verbo Incarnato, affrontano l’evangelizzazione della cultura attraverso la santificazione delle singole persone. La predicazione degli esercizi spirituali secondo lo spirito di Sant’Ignazio di Loyola, è una delle forme fondamentali per portare a termine questo apostolato.

Il ramo contemplativo maschile

      
Il ramo contemplativo maschile fa parte dell’Istituto del Verbo Incarnato, avendo lo stesso Superiore Generale. Benché ogni monastero funzioni con una autonomia interna, partecipa nello spirito e nel fine proprio e specifico dell’Istituto del Verbo Incarnato.

      
Il ramo contemplativo maschile si dedica fondamentalmente alla vita di preghiera, specialmente all’adorazione eucaristica; all’apostolato della presenza, specialmente nei luoghi di missione, nello studio e nella ricerca. Si dedicano anche all’attenzione pastorale dei fedeli nei santuari, mediante la celebrazione della Santa Messa e le confessioni. Possono predicare esercizi spirituali e realizzare un apostolato interno, in altre case della Congregazione.

      
Attualmente sono cinque i monasteri fondati: il Monastero del Verbo Incarnato, nei Coroneles, San Rafael (Argentina); il Monastero del Figlio di Dio, nel Santuario Nazionale della Vergine di Chapi, ad Arequipa (Perù); il Monastero di Nostra Signora del Soccorso, a Guimar, Tenerife (Spagna); il Monastero San Abramo ad Anjarah (Giordania); il Monastero Madonna del Sorriso, nel Triveneto (Italia).

L’ISTITUTO SERVE DEL SIGNORE E DELLA VERGINE DI MATARA’  ( SSVM )

      
È il ramo religioso femminile di questa Famiglia. L’Istituto è formato da suore tanto di vita apostolica quanto di vita contemplativa. La Superiora Generale è Madre Maria di Anima Christi van Eijk. Insieme ai sacerdoti dell’Istituto del Verbo Incarnato, formano la Famiglia Religiosa del Verbo Incarnato, uniti dallo stesso carisma.

Carisma


Proprio per il carisma dell’Istituto, tutte le sorelle devono lavorare, in docilità allo Spirito Santo e sotto la protezione di Maria, nelle situazioni più difficili e nelle condizioni più avverse. Hanno ricevuto il dono di portare Cristo alle famiglie, alle scuole, ai mezzi di comunicazione, agli uomini di pensiero e ad ogni manifestazione della vita dell’uomo, per far si che ogni uomo sia “come una nuova Incarnazione del Verbo”. Per questo la loro missione, ricevuta da Padre Buela e confermata dalla Chiesa, è di portare a tutti le conseguenze dell’Incarnazione del Verbo, specialmente nell’ampio mondo della cultura, cioè nella “manifestazione dell’uomo come persona, comunità, popolo e nazione”.

Apostolato

      
In maniera speciale si dedicano alla predicazione della Parola di Dio in tutte le sue forme: missioni popolari, esercizi spirituali, educazione e formazione cristiana di bambini e giovani, opere di carità verso i più bisognosi ( bambini abbandonati, invalidi, malati, anziani ), fondazione e lavoro nei “Focolai”. Nello studio e nell’insegnamento delle Sacre Scritture, della Teologia, dei Santi Padri, della Liturgia, della Catechesi, dell’Ecumenismo, del dialogo interreligioso, ecc. Anche nella ricerca e formazione di buoni ministri della Parola e nella pubblicazione di riviste, trattati, libri, ecc.

      
Secondo le loro Costituzioni, le suore dell’Istituto devono formarsi per raggiungere una grande maturità umana e cristiana. Questa preparazione richiede la formazione di personalità equilibrate, solide e libere. Per questo progettano la formazione intellettuale delle religiose come qualcosa di urgente di fronte alla nuova evangelizzazione ed ai progetti moderni. Danno gran importanza alla formazione intellettuale nello studio della filosofia, data la situazione del tutto particolare che esalta il soggettivismo come criterio e misura della verità, per poter essere veramente evangelizzatrici della cultura.

Vita contemplativa femminile

      
Alle finalità della Famiglia Religiosa del Verbo Incarnato, tra cui quella di evangelizzare la cultura, le religiose assegnate unicamente alla contemplazione, contribuiscono con le loro preghiere: “Gli istituti di vita contemplativa hanno un’importanza massima nella conversione delle anime con le loro orazioni, opere di penitenza e tribolazione, perché è Dio che, attraverso l’orazione, invia più operai alle sue messe, risveglia la volontà dei non cristiani per ascoltare il Vangelo e feconda nei loro cuori la parola della salvezza”.

      
Queste monache consacrano la loro vita per la contemplazione e per vivere il mistero del Verbo Incarnato nella massima espressione della sua umiliazione che è la Croce. “Le monache portano nel cuore le sofferenze e le ansie di quanti ricorrono al loro aiuto e di tutti gli uomini e le donne”. Nella solitudine e nel silenzio, mediante l’ascolto della Parola di Dio, l’esercizio del culto divino, l’ascesi personale, l’orazione, la mortificazione e la comunione nell’amore fraterno orientano tutta la loro vita e attività alla contemplazione di Dio.

      
I Monasteri della Famiglia del Verbo Incarnato sono l’avanguardia di tutto l’Istituto e fedeli guardiani del suo spirito, mostrando a tutti il primato dell’amore di Dio e il valore delle virtù mortificanti del silenzio, della penitenza, dell’obbedienza, del sacrificio e dell’amore oblativo.

      
La vita delle religiose contemplative si divide in orazione, lavoro, studio, lettura spirituale e vita comunitaria. Le sorelle hanno un giorno al mese per farsi visitare in orari prestabiliti, inoltre si può partecipare con loro alla Santa Messa quotidiana, all’Adorazione Eucaristica, al canto della liturgia delle Ore e ad altre orazioni che segnano il ritmo della giornata nel monastero.

I membri dell’istituto e la loro distribuzione

Totale dei membri dell’Istituto: 772 ( Incluse professe, novizie, postulanti e aspiranti ).

Professe di voti perpetui: 286

Professe temporanee: 293

Novizie: 45

Postulanti: 60

Aspiranti: 88

Paesi dove sono presenti: 25

1 Argentina

2 Cile

3 Perù

4 Ecuador

5 Brasile

6 USA

7 Canada

8 Italia

9 Spagna (Tenerife)

10 Russia

11 Islanda

12 Olanda

13 Ucraina

14 Tagikistan

15 Albania

16 Egitto

17 Palestina

18 Giordania

19 Papua Nuova Guinea

20 Taiwan

21 Filippine

22 Tunisia

23 Guyana

24 Siberia

25 Kazakistan (agosto 2007).

Case: 96

1 Argentina: 2 Diocesi, 12 Case.

2 Cile: 2 Diocesi, 2 Case.

3 Perù: 3 Diocesi, 11 Case.

4 Ecuador: 2 Diocesi, 6 Case.

5 Brasile: 1 Diocesi, 5 Case.     

6 USA: 4 Diocesi, 9 Case.

7 Canada: 1 Diocesi, 1 Casa.

8 Italia: 5 Diocesi, 11 Case.

9 Spagna ( Tenerife ): 2 Diocesi, 3 Case.

10 Russia: 1 Diocesi, 2 Case.

11 Islanda: 1 Diocesi, 1 Casa.

12 Olanda: 2 Diocesi, 2 Case.

13 Ucraina: 2 Diocesi, 4 Case.

14 Tagikistan: Missio sui iuris, 1 Casa.

15 Albania: 2 Diocesi, 2 Case.

16 Egitto: 2 Diocesi, 9 Case.

17 Palestina: 1 Diocesi, 1 Casa

18 Giordania: 1 Diocesi, 1 Casa.

19 Papua Nuova Guinea: 1 Diocesi, 1 Casa.

20 Taiwan: 1 Diocesi, 4 Case.

21 Filippine: 1 Diocesi, 1 Casa.

22 Tunisia: 1 Diocesi, 2 Case.

23 Guyana: 1 Diocesi, 1 Casa.

24 Kazakistan: 1 Diocesi, 1 Casa ( in agosto ).

25 Siberia: 1 Diocesi, 1 Casa ( in agosto ).

IL TERZ’ORDINE SECOLARE


“Inoltre fa parte della nostra Famiglia religiosa un Terzo Ordine Secolare, i cui membri sono partecipi dello spirito e della missione dell’Istituto e sono sotto l’alta direzione dei padri dell’Istituto del Verbo Incarnato”( Cost. 279 ). È il ramo laico, o associazione di fedeli laici, che nasce con il fine di dare una risposta ai diversi cammini spirituali e apostolici che fanno parte di ognuno dei fedeli laici, così come sollecitano insistentemente la Chiesa e il Papa.

      
Così l’Istituto di vita consacrata incorpora nella sua famiglia tutti quei laici che desiderano associarsi mediante i diversi livelli di impegno, affinché siano come una nuova Incarnazione del Verbo nell’ambito che gli è proprio, arricchiscano il tesoro spirituale dei distinti rami già fondati, e affinché tutti, nella loro misura, facciano il bene e producano frutti di santità. I livelli si strutturano secondo il grado di unione dei membri con l’Istituto del Verbo Incarnato. In questi livelli ci sono:

I laici consacrati


Associati in primo grado all’Istituto del Verbo Incarnato, aspirano alla perfezione evangelica secondo lo spirito dell’Istituto, partecipando alla sua missione, unendovisi liberamente attraverso voti privati. Sono membri privilegiati e pertanto godono di diritti ed obblighi particolari, inoltre con la consacrazione della loro vita, con le loro preghiere e sacrifici, accrescono in abbondanza il tesoro spirituale dell’Istituto. Come laici vivono nel mondo, nelle occupazioni proprie del loro stato. Ma sono consacrati a Dio e si uniscono a Lui mediante il voto della verginità volontaria e perpetua.

Associazioni di fedeli e Movimenti laici

      
Sono costituiti da distinti Movimenti laici e Associazioni di fedeli, ognuno con la propria organizzazione, affinché i laici che lo desiderano possano associarsi all’apostolato e alla missione, secondo le molteplici opzioni, possibilità e necessità pastorali della Chiesa. Si cerca di dare accoglienza a tutti quei fedeli che, impregnati dal desiderio ardente del cuore di Cristo, desiderano unirsi e intraprendere differenti attività con il fine di diffondere il Vangelo mediante opere apostoliche e di carità, promuovendo il culto divino e la vita cristiana, in accordo con la varietà di carismi, situazioni o funzioni che Dio vuole suscitare nel laicato cattolico. Sono gruppi che, secondo i loro statuti e sotto la guida dei membri dell’Istituto del Verbo Incarnato, possono portare in tutte le culture l’impronta della Buona Novella che Cristo è venuto a portare in terra.

La Fraternità del Verbo Incarnato

      
È costituita, in forma molto ampia, da tutti quei fedeli cristiani, laici o sacerdoti secolari di tutto il mondo, che essendo amici, benefattori, simpatizzanti, familiari, ecc, vogliono condividere lo spirito di questa famiglia religiosa, diventando parte della Fraternità del Verbo Incarnato. Sono membra vive del Terzo Ordine Secolare, che da tutti i luoghi dell’universo si ritrovano uniti dai vincoli della preghiera e della Carità, nello stesso amore per Dio e per la Congregazione. La loro missione è manifestare il Verbo Incarnato in maniera individuale, nel proprio ambiente, nelle proprie famiglie, nel lavoro, nello studio, nella professione, nelle parrocchie e negli altri ambienti secolari alla loro portata.

Per ulteriori informazioni 

http://www.iveargentina.org/
http://www.servidoras.org/
INTERVISTA A P. CARLOS BUELA VE, 
FONDATORE DELL’ISTITUTO DEL VERBO INCARNATO

Cosa l’ha spinta a lanciarsi in questa grande avventura di fondare un nuovo istituto della Chiesa?

   
L’unico motivo è stata la grazia di Dio, che mi ha indicato che voleva si fondasse un nuovo  Istituto.

Come sono stati gli inizi? Quali sono state le principali difficoltà?

  
Gli inizi sono stati molto belli: molta gioia, molta povertà, molti “sogni”, con molta fiducia nella Divina Provvidenza e molte difficoltà, che sono state, inevitabilmente, una grande grazia di Dio. L’aver avuto molte vocazioni, un regalo di Dio, è stato, secondo il mio parere, la causa principale delle maggiori difficoltà esterne che abbiamo affrontato.

In pochissimo tempo l’Istituto del Verbo Incarnato ha avuto una grande espansione. A cosa si deve questo fatto, soprattutto in un momento di generale crisi vocazionale?    

   
Si, per grazia di Dio è andata così. In questo momento siamo complessivamente circa 1.500 membri. Nel ramo maschile ci sono 300 sacerdoti, con vari dottori e molti laureati nelle Università Pontificie, anche nel ramo femminile si sono molte laureate. Siamo presenti in 62 diocesi, con 95 case, in 30 paesi. Abbiamo 177 Seminaristi maggiori, 60 novizi e 90 Seminaristi minori, 11 Monasteri contemplativi (5 maschili e 6 femminili), con 5 Seminari maggiori, un Centro di Alti Studi, che con il tempo, forse, diventerà un Università. Ci occupiamo di circa 75 parrocchie e siamo nei 5 continenti. Le Suore in totale sono 703 (226 Professe perpetue e 251 Professe temporanee), sono presenti in 37 diocesi, 22 paesi, con 82 case. Come i sacerdoti respirano con due polmoni: quello orientale e quello occidentale, con differenti riti. Sono convinto che la diffusione dell’Istituto è avvenuta per una speciale benedizione di Dio e ha avuto un ruolo particolare anche la Vergine di Lujan.

Che cosa definisce propriamente l’Istituto del Verbo Incarnato? Quale il suo carisma specifico?

  
 Rendere presente Gesù Cristo in tutto ciò che è autenticamente umano, cercando di evangelizzare la cultura attraverso la ricerca, l’insegnamento, la predicazione delle missioni popolari, degli esercizi spirituali… occupandoci di parrocchie, collegi, famiglie, bambini, giovani, poveri, malati… abbiamo più di 10 opere di misericordia, con attenzione speciale agli invalidi.

Voi siete presenti in molti territori di missione, quali sono le principali sfide in questi posti?

  
Le sfide sono molto varie. Qui in Europa abbiamo la dittatura del relativismo e del fondamentalismo laicista, con varianti in Italia, Spagna, Francia, Olanda, Lituania… Nei paesi ex-comunisti, come Russia, Albania, Kazakistan, Ucraina, Tagikistan… c’è la sfida dell’ateismo, sotto sui hanno vissuto per tanti anni. In Terra Santa le tensioni tra ebrei e palestinesi. Nei luoghi dell’orbita cinese e della Polinesia, la concezione pagana della vita. Nei paesi musulmani, africani o asiatici, molte volte ci sono leggi anticristiane. Negli Stati Uniti d’America e in Canada il consumismo galoppa. In America Latina e Guyana la povertà endemica. In Africa il sottosviluppo schiavizzante. In Islanda e Groenlandia i pochi cattolici mentre in Brasile e nelle Filippine la sfida è il loro numero enorme. In ultima istanza “Tutto succede per il bene di coloro che amano Dio” ( Rom 8, 28 ).

Siete presenti anche in paesi dove la religione cattolica è minoranza. Come si vivono le relazioni con le altre religioni ?

Cerchiamo di avere buoni rapporti con tutti. Di fatto siamo tutti figli di Dio e dobbiamo trattarci come fratelli. Il mondo è pieno di gente buona, succede però che i malvagi fanno molto più rumore. A volte si può dare solo la testimonianza silenziosa, altre volte è possibile qualche parola da buon vicino e sempre la Carità di Cristo che ci premia.

In quali paesi ci sono le maggiori difficoltà?   

 
Nei paesi dove non si rispetta la libertà religiosa.

Dalla sua esperienza, dove crede ci sia maggior necessità di un lavoro missionario in questo momento?

   
Sicuramente in Asia, senza però trascurare troppo gli altri continenti.

INTERVISTA A M. MARIA DI ANIMA CHRISTI, 

SUPERIORA GENERALE, DELLE SERVE DEL SIGNORE E DELLA VERGINE DI MATARA’ ( SSVM )

Il fine dell’Istituto è diffondere il Vangelo, affinché si prolunghi l’Incarnazione in tutti gli uomini e in tutte le manifestazioni dell’uomo, secondo gli insegnamenti del Magistero della Chiesa. In pratica come vivete tutto questo ?

Quando decidiamo di “prolungare il Verbo”, ci riferiamo sempre al vivere secondo il Vangelo sull’esempio di Gesù Cristo. Il Vangelo non è solo per noi religiosi, è per tutti, e dobbiamo farlo conoscere, portarlo al mondo. Laddove il mondo parla di odio e di guerra, Gesù Cristo parla di perdono e pace. C’è ancora tanta gente che non conosce Gesù Cristo e il suo messaggio, da qui l’urgenza della missione, di prolungare il Verbo nelle culture dell’uomo, in tutte le manifestazioni dell’uomo, specialmente in una cultura che è prevalentemente di morte.

      
Noi siamo prima di tutto missionari e possiamo dire di avere tre grandi linee di apostolato. La prima è la proclamazione della Parola, catechizzare. La seconda comprende le opere di misericordia, di riconoscere Gesù nel povero, nell’anziano, nell’orfano, nell’invalido. Nel Vangelo c’è il valore della vita, l’amore per la vita dalla sua nascita sino alla sua morte naturale, l’amore per il prossimo e l’amore per Dio. La terza è la contemplazione: conquistare la grazia attraverso la preghiera. Le nostre sorelle contemplative ci ricordano che Dio è l’Unico necessario, ci insegnano a volgere lo sguardo verso il Cielo.

Voi respirate con i due polmoni, quello latino e quello orientale. Perché avete fatto questa scelta? Come si vive questo nella comunità?

  
 I due polmoni sono presenti nella Chiesa, ed è una espressione che usò Giovanni Paolo II alla quale ci sentiamo molto legate, dato che siamo nate sotto il suo Pontificato, oltre che per averci illuminato con il suo esempio e la sua dottrina. Il nostro fondatore, Padre Carlos Miguel Buela, ha voluto che avessimo nel nostro Istituto un ramo orientale per poter aiutare i nostri fratelli della Chiesa Orientale giacché formano parte del patrimonio indiviso della Chiesa Universale. I riti orientali sono una grande ricchezza, sono espressioni della stessa fede. Grazie a Dio possiamo constatare questo grande patrimonio nelle nostre comunità in Egitto, dove oltre al rito romano abbiamo sorelle del rito copto, e in Ucraina, con il rito bizantino. In entrambi i luoghi Dio ha suscitato vocazioni chiamate ad evangelizzare attraverso il proprio rito.

In cosa consiste il vostro quarto voto, della “schiavitù mariana”?

  
Questo voto è una conseguenza logica dell’incarnazione del Verbo. Gesù si è fatto uomo nel seno della Vergine Maria. Tramite Maria andiamo a Lui. È parte della spiritualità di S. Luigi Maria Grignon de Montfort, scritto nel “Trattato della vera devozione a Maria”. La consacrazione consiste nel darsi interamente alla Santissima Vergine per appartenere completamente a Gesù Cristo attraverso di Lei. Darsi interamente significa darle tutto ciò che ci appartiene: i nostri beni interiori ed esteriori. Le consegniamo i nostri beni materiali affinché Ella ci preservi amorevolmente dalle cose terrene e ci ispiri a fare il miglior uso di esse. Le consegniamo il corpo e i nostri sensi affinché Ella li conservi in perfetta purezza, ed anche tutti i beni spirituali.

      
Un altro aspetto della consacrazione si potrebbe indicare con Sant’Agostino, quando chiama la Vergine “Forma Dei”, stampo vivente di Dio. Maria è lo stampo meraviglioso di Dio, creata dallo Spirito Santo per far nascere nella perfezione un Uomo–Dio per l’incarnazione e per rendere l’uomo partecipe della natura divina mediante la grazia. Maria è lo stampo nel quale non manca nemmeno una sola caratteristica della divinità. Chi si abbandona a Lei e si lascia modellare, riceverà tutte le caratteristiche di Gesù Cristo, vero Dio. Maria è una presenza naturale nella nostra vita, attraverso Maria vogliamo arrivare al cuore di suo Figlio. A parte la forma tradizionale dei tre voti (povertà, castità, obbedienza) abbiamo questo quarto voto mariano, e le nostre Costituzioni dicono che siamo essenzialmente missionarie e mariane.

In che paesi sono presenti le suore e che tipo di lavoro realizzano?

  
Attualmente siamo presenti in 23 paesi: Albania, Argentina, Brasile, Canada, Cile, Ecuador, Egitto, Spagna (Tenerife), Stati Uniti, Guyana, Islanda, Italia, Giordania, Paesi Bassi, Perù, Terra Santa (Belén), Papua Nuova Guinea, Russia, Tagikistan, Taiwan, Tunisia, Ucraina. Nel prossimo mese di agosto apriremo due nuove comunità in Siberia e Kazakistan. 

Secondo il nostro carisma, “L’evangelizzazione della cultura”, le suore possono svolgere apostolati molto vari. Le Serve operano nelle parrocchie, frequentemente in unione con i sacerdoti dell’Istituto del Verbo Incarnato, con cui condividono lo stesso Padre fondatore e le stesse Costituzioni. Ci sono anche sorelle che insegnano nelle scuole, mentre altre realizzano un lavoro intellettuale, per esempio, attraverso il progetto culturale Padre Cornelio Fabro, per l’edizione dell’opera omnia di questo grande filosofo tomista italiano.

   
Una particolare importanza è rivestita anche dal dialogo interreligioso ed ecumenico, dal lavoro di pubblicazione di articoli nei siti web della Congregazione e dalle riedizione di libri di apostolato. Realizziamo missioni popolari, gestiamo oratori per bambini e collaboriamo nell’assistenza e nella predicazione degli Esercizi Spirituali secondo il metodo di Sant’Ignazio di Loyola. Abbiamo case dove accogliamo bambini abbandonati e orfani, ragazze–madri, anziani, invalidi, giovani. Lavoriamo a favore della vita, per la famiglia. In ultimo, ma di importanza capitale, abbiamo sorelle di vita contemplativa, che, secondo le nostre Costituzioni, sono l’avanguardia del nostro lavoro missionario.

Dove trovano più difficoltà per realizzare il loro apostolato?

   
Ci sono luoghi dove non si può parlare apertamente di Gesù Cristo, semplicemente perché non si conosce, o perché lo si rifiuta. In questi luoghi il missionario deve riuscire a parlare di Dio anche attraverso le testimonianze della propria vita, attraverso la carità, l’esempio del primato della preghiera, e il rispetto verso la persona umana. 
Per esempio alle nostre sorelle in Terra Santa che aiutano i bambini invalidi, per la maggior parte musulmani, gli stessi famigliari dei bambini hanno più volte chiesto  perché lasciassero la loro Patria, la cultura, la lingua, rinunciassero al matrimonio e ad avere figli propri per andare in quei posti, ad aiutare i loro bambini invalidi… e rimanevano sconcertati davanti alla risposta delle suore: “lo facciamo per amore di Dio”.

      
Gli ostacoli per l’evangelizzazione esistono in tutte le parti del mondo, ma bisogna cercare di superarli. Inoltre c’è una croce riservata per ogni missionario, indipendentemente dal luogo in cui si trova. Ognuna delle sorelle dovrà continuare la sua lotta mentre avanza sulla strada stretta. Certamente ci sono luoghi dove si soffre maggiormente la solitudine, l’incomprensione, l’ignoranza della Fede di Cristo, come le missioni più lontane nel territorio Russo, in Egitto o in Papua Nuova Guinea.

D’altro canto, ci sono pericoli maggiori in altri luoghi come la Terra Santa o le favelas del Brasile, nella zona del Guasto a Guayaquil (Ecuador) o a Brooklyn e ad Harlem negli Stati Uniti, dove la violenza è un fattore comune nella vita quotidiana della gente che si cerca di evangelizzare.

Anche l’indifferenza religiosa che si sperimenta sempre più nel continente Europeo è una grande sfida. Molta gente vive la fragilità e l’egoismo della cultura della morte, come se Dio non esistesse. In Olanda, ma anche a Tenerife e in Italia, ci scontriamo con queste realtà. Ci sono comunque deboli luci all’orizzonte, che indicano che la gente è stanca di vivere abbandonata alle sue passioni, distante da Gesù, che è “l’Unico che ha parole di vita eterna”.

Quali sono le sue principali sfide e desideri per la Congregazione, come Superiora Generale?

   
La missione è certamente una grande sfida, specialmente nei luoghi “di frontiera”, dove nessuno vuole andare, dove i frutti saranno pochi, il lavoro arduo e il disprezzo per il missionario molto. Lo stesso vale per il difficile ruolo di ri-evangelizzazione dell’Europa. Il mio grande desiderio per la nostra Congregazione è che i suoi membri e tutte le persone che sono in contatto con noi, possano raggiungere la santità. Che senso hanno le nostre opere senza la santità? Non mi piace ridurre la vita religiosa meramente ad opere esteriori. Dobbiamo essere “il sale della terra e la luce del mondo”, far si che aumenti la grazia nelle persone.

Nei suoi numerosi viaggi come Superiora generale, che impressione ha delle nuove missioni? Potrebbe raccontarci qualcosa delle numerose esperienze vissute in tante parti del mondo?

Considero un dono molto grande poter visitare i nostri missionari nei loro diversi luoghi di missione e poter passare alcuni giorni al loro fianco, lavorare con loro. In questo modo posso incontrare molte persone, e questo contatto mi ha reso cosciente di ciò che dice Santa Teresa, che in ogni uomo c’è “un Gesù nascosto nel fondo della sua anima”. Il missionario svolge una missione ed a sua volta riceve una missione, perché “la fede aumenta donandola”.

Grazie al contatto con le missioni in paesi lontani sono testimone diretta di molti segnali di speranza. “La messe è molta e gli operai sono pochi” però vedo che lì dove si inizia un lavoro missionario autentico, la gente apre l’anima a Dio e fa propri i valori del Vangelo. Questo lo vedo con la risposta generosa di giovani alla chiamata della vocazione. Allo stesso modo nella risposta delle famiglie, dei laici impegnati con Dio, con la Chiesa, aperti alla vita. La bontà di queste persone attrae anche altri verso Dio.

La nostra Famiglia Religiosa conta, per iniziativa di P. Carlos Buela, su ciò che egli chiama, “la città della carità”. In molte parti dove siamo stati a portare la missione, da poco sono nate varie iniziative per aiutare i poveri di Dio, ospitandoli fisicamente e spiritualmente. In questa opera sono comprese molte persone di buona volontà, che condividono il loro tempo, la loro professionalità, i loro beni materiali, per mettere in opera la loro fede.


Teniamo presente che è necessario proclamare il Vangelo, affinché Cristo possa regnare nelle anime. Non dobbiamo solamente vivere la vita di Cristo cercando Dio in tutto, ma dobbiamo anche diffondere la vita di Cristo negli altri. (Agenzia Fides 28 luglio 2007)
Questo Dossier è disponibile anche sul nostro sito internet: www.fides.org. 
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